
TENSIONI a Sesto Fiorentino
per un gruppo di "mamme no

inceneritore" che si presenta

al seggio della scuola Calaman-
drei con la maglietta anti ter-
movalorizzatore mandando su
tutte le furie i rappresentanti
di lista Pd, che chiamano i vigi-
li urbani. Apprensione fino al
tramonto a Capraia, dove solo
alle 19 la lista unica del pluri
sindaco Gaetano Guarente rag-
giunge il quorum del 50% dei
votanti, tetto minimo in caso

di candidatura unica: 222 voti
sui 403 aventi diritto, alle 20
addirittura 225: elezione vali-
da e i simpatizzanti comincia-
no a stappare bottiglie.

Per il resto, pochi guai e nes-
sun particolare incidente nei

seggi dei 26 Comuni toscani al
voto: da segnalare il cittadino
di origine moldave denunciato
a Grosseto per aver fotografa-
to la scheda e il mistero della
scomparsa di un lapis per trac-
ciare la "x" sulle schede a Mon-
tevarchi. Con tanto di irrituale
apertura dell'urna a caccia dal-
la matita smarrita.

Non una domenica di voto
vissuta pericolosamente, si po-
trebbe dire. Dominata da un'a-
stensione ormai endemica,
sebbene forse meno dramma-
tica di quanto le più fosche pre-
visioni facevano temere.

Emblematico il caso Sesto:
«Comunqu vada domani me
ne vado al mare col cane. Tan-

to qui i problemi non nascono
oggi e non si risolvono oggi»,
sentenzia Roberto, rappresen-
tante di lista con la maglia dl
Che Guevara, ieri intorno alle
12, fuori dalla scuola Pescetti
di via Diaz, il più centrale dei
seggi. Epifania, l'ennesima, di
un voto che nella vecchia Sesto-
grad certifica comunque la di-

sillusione di un elettorato di si-
nistra affranto da divisioni, col-
tellate, litigi e commissari.
"Sentiment" che sfocia in bat-

tute e battutacce per tutto il
giorno a urne aperte tra soste-
nitori di liste opposte, che liti-
gano per bandiere, manifesti e

spillette esposti fuori dai seggi
(i rappresentanti militarizza-

no le sezioni, sono ovunque e
in massa) e affiora alla scuola
Calamandrei quando a metà
mattinata a votare si presenta-
no un paio di attiviste del comi-

tato "Mamme no incenerito-
re" con la maglietta al seggio: i
rappresentanti di lista del Pd

book presunte telefonate a ca-
sa per invitare a votare il candi-
dato Pd Lorenzo Zambini. Sia
nei dem che fra i sostenitori

dei due sfidanti di sinistra (Lo-
renzo Falchi e Maurizio Quer-
cicli) il dato dell'affluenza del-
le 19, intorno al 48%, era rite-
nuto soddisfacente: fuori dai
seggi gli elettori dem prima di
cena incrociavano le dita che
con quell'affluenza il loro can-
didato avrebbe potuto farcela
al primo turno, gli sfidanti da-
vano invece già all'imbrunire
ormai certo o quasi il ballottag-
gio.

A Montevarchi momenti di
agitazione in mattinata alla se-

zione elettorale 24, a Levane
nel comune di Montevarchi:
gli scrutatori a un certo punto
si rendono conto che il lapis
che si utilizza per esprimere il

voto, e che deve rimanere
all'interno del seggio, non si
trova. Comincia la caccia, an-

che presso le persone che ave-

subito avvertono i vigili, ma lo-
ro sono andate a votare e per lo-
ro non scattano sanzioni. Alla
Pescetti il via vai comincia in

serata, di mattina l'affluenza
si ferma al 20%. Fino a tarda se-
ra gli attivisti social del gruppo
"Mamme" denuncia su Face-

Operazioni tranquille
in tutta la regione
ma a Montevarchi
c'è il giallo del lapis

vano già votato. Intorno a mez-
zogiorno la presidenza e la se-
greteria del seggio decidono di
controllare se la matita fosse fi-
nita dentro l'urna. A verbale ri-
sulterebbe però che, quando
sono arrivati i rappresentanti

di lista, che al momento della
decisione di aprire l'urna era-
no fuori seggio, i sigilli erano
già stati tolti per verificare se
la matita fosse all'interno ma
nulla. Niente matita. E ancora
nella serata di ieri la vicenda
non era affatto chiarita. E del
lapis nessuna traccia, in tutti i
sensi. Più chiaro quel che è in-
vece accaduto a Grosseto: un
cittadino italiano di nazionali-
tà moldava è stato denunciato
dalla polizia per aver fotografa-
to la scheda in un seggio eletto-
rale. E' stato il presidente di
seggio ad accorgersi del flash
durante le operazioni di voto
nella tarda mattinata in un
seggio. Ora l'uomo rischia una
multa da 800 euro.
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